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d e;  e il prega a correggerla dicendo: La prego 
adunque che voglia mate spendere due hore in 
correggerla et scrivermi poi tutti i pensieri che  
leggendola le sa rari nati ec. e potrò poi con 
questa occasione dire agli altri quel che io co­
nosco, che ella è q u el divino A rista rco  , co l 
giudicio d el qual si fa  bello il nostro s e c o lo . 
(P in o.  Lettere. Libro III. p. 93 100. ) Questa 
lettera si trova impressa anche a p. 179 del- 
1* Opere d el Guidiccioni. Venezia. Zatta 1780 
4- Avea eziandio corrispondenza letteraria col 
Beato Paolo Giustiniani celebre institutore del­
la Congregazione degli Eremiti Camaldolesi, e 
scrittore ; trovando io citata una epistola latina 
di esso Paolo ad Triphonem G abrlelem  manu- 
scritta, colla quale gli dà avviso della morte del 
camaldolese Vincenzo (indi P ie tro)Q uerin iav­
venuta nel l ' i ' j .  Molti poi furono i poeti che a 
lui vivente addirizzarono de’versi o rlcordaronlo. 
Principale fra questi si è Lodovico Ariosto che 
nominalo con altri nella stanza l i  del canto 
X L V I ;  sebbene dell’ Ariosto non affatto favore­
vole giudizio recasse il Gabriele, il quale ( per 
testimonio di Iason de Nores p 4°- A poi. con­
tro il V era to ) stimava ogni suo canto, ogni 
sua narration d i attio'ie separata per compo- 
sizion singularissim a et eccellentissim a et per 
una dipintura d a l naturale; ma di tutta insie­
me non si soditfactva così com piutam ente, 
perciocché gli p irea  che vi mancasse quel sim­
p le x  duntaxat e t ’ unum  ec. Pietro Bembo ha 
per lui quel sonetto che comincia Trifan che  
in vece di ministri e se rei ( p. 90. Rime 17*)"). 
8. ) .  Nelle rime di diversi {V e n e z ia  Giolito  
i 547- bbro II. p. 114 ) , sonvi degli sciolti di 
M. Giul io Avogaro nei quali fralle altre cose 
dicesi... Trifori che sai eh’ ha pregna D ' alte 
cose la niente e d i chi sanno D ir s i può il ma­
stro. Giambatista Susio ha un sonetto a lui 
diretto: Triphone io sono al bel seggio vicino. 
( R i m e  di diversi. L ’bro II. Giolito i ’>f8p. 
74  ) . Pi erio Valeriane gli addirizza una delle 
sue elegie amorose intitolata Am antium  timo- 
res varii. ( Am orum . Venetiis. Iolitus 1049. 
8. a pag. 8. tergo), e lo ricorda anche in un 
endecasillabo ad Sodales patavii philosophan- 
tes , nel quale fra il Canale, il Navagero, il 
Lampridio e altri, chiamalo Em unctus Try-  
pho,perpolitus, acer  ; q ìan io  però non si allu­
desse invece all’ altro Trifone D lim ata  non es­
sendovi il cognome Gabriele. (V . D elitiaepoet. 
i/al- G heri  pag. i 568 . ). Agostino Beaziano gli 
dirige un sonetto in morte di Pietro Bembo (p. 
22 tergo del libro L icry m a e infunare Cardi-

nalis Bembi. Venetiis. Iolitus. i 548. 8 ). Gio­
vanni Aurelio Augurello ha due componimen­
ti latini a Trifon Gabriele , il primo: Vitae  
propriae immutationem irnmutationisq. detesta- 
tionem : il secondo Tryphoni Chabrielo quo 
cum  ea ridet quae vulgus adm iralur. N e ha 
un terzo diretto a Pamfìlo con cui qua parte 
potest refert gratiam eorurn quae audiverat 
de Trypho'ie Cabrielo de se ab ilio d ici et 
s c r ib i . ( lam bicus  lib. II. Carmen. X. C ar­
men X II .  Serrnonum lib. II. Sermo. IH I .  Al­
dus i 5o 5. 8.). Giacopo Tiepolo ne ha uno de* 
sonetti al Gabriele che comincia 1’ ¡¡idropica  
de l'huom  sfrenata voglia, lodando la vita di 
lui ritirata e solitaria . ( Compositioni volgari e  
latine. Ven. Bindoni 1549 8 ). Antonio Altan 
Friulano ha pure un sonetto in lode di lui 
( vedi Liruti Lett. Friul. t. II. p. 5 i 5 ) .  Bene­
detto Varchi ne ha un altro a Trifone che co> 
mincia : Santissimo Trifon che ad  inudita  ed 
è in elogio della vita riposata di lui. ( Sonetti. 
Venezia i 555. 8. pag. *o4 ). Nicolò Eugenico 
Veneziano dedica a Trifon Gabriele in data di 
Venezia 22 agosto 15 4.9 T edizione dell’ Ario­
sto per Gio. Andrea Valvassori detto G u ad a­
gnino 1549 4- fig notandosi che l’ edizione
1 >63 in 8. figurato ha la dedica dell ’ E ugeni­
co con una data differente cioè dell’ ultim o  
aprile ( d i  ciò vedi il Ferrario. Dibi.
Romanz. p. 85-90. voi. I V .) .  E  bensì qui a 
notarsi un altro equivoco preso dal Grescimbe- 
ni ( Com ’nent. Volume II. parte II. p. 204) in 
cui tiene che il Capitolo faceto di Francesco 
Maria Molza in lode dell ’ insalata, diretto a 
M ;sser Trifon e  ( e  nuli’ altro ) e inserito nel­
le varie edizioni dell ’ opere Burlesche di M . 
Francesco Berni ed altri sia diretto al nostro 
Trifone Gabriele; ma è invece a Trifori B e n - 
zio amicissimo del Molza, com e puossi vedere 
nella Vita di quest’ ultimo e nelle Poesie sue 
raccolte ed illustrate da Pierantonio Serassi 
( Bergamo 1747- 8. Voi. I. n ella  V ita , e a 
pag. a i 3 ) Anche Paolo Rolli nelle Annotazio­
ni alla edizione del Berni ( Londra Pickard. 
1721. Tom o I. p. 565 ) dice malamente eh’ è 
diretto a Gabriele Trifone fu  nobile V en ezia -  
no e letterato; ove sembra che per equivoco il 
Rolli abbia preso T rifon e  come cognome, e 
Gabriele  come n om e. Altri sonetti a lui diret­
ti in morte noterò più abbasso. Frattanto il 
Gabriele se ammirabile era a ciascheduno per 
la sua dottrina, non lo era meno per la in­
tegrità de’ suoi costumi, per la soda sua Reli­
gione, e per tutte quelle morali virtù che co­


